Circolare n.116 del 9 ottobre 1992
 
Iscrizione nella sezione "cooperative sociali".

Ministero del lavoro e della previdenza sociale

COMMISSIONE CENTRALE PER LE COOPERATIVE

ESAMINATO nelle sedute del 14-4-1993 e 11-5-1993 il quesito formulato in ordine alla Circolare n. 116 del 9.10.1992 del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale - Direzione Generale della Cooperazione, recante chiarimenti sulla legge 8 novembre 1991, n. 381 "Disciplina delle Cooperative sociali".

UDITA la relazione dell'Avv. Clio Bittoni Napolitano;

CONSIDERATO: che l'art. 1 della legge 381/91 in esame consente la costituzione di società cooperative con lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: 

a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;

b) lo svolgimento di attività diverse-agricole, commerciali, industriali o di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate;
- che con propria C.M. n.116 del 9-l0-l992 la Dir. Gen. della Cooperazione del Ministero, nel fornire chiarimenti applicativi per la legge 381/91, ha stabilito una distinzione fra le cooperative di gestione servizi socio sanitari (sub a) e quelle che svolgono attività diverse (sub b), precisando che "ciascuna cooperativa sociale può operare nell'uno o nell'altro campo, ma non entrambi" e che "le cooperative con oggetto sociale plurimo dovranno operare una scelta di inquadramento";

RILEVATO:

- che la distinzione sopra operata ha avuto la conseguenza di negare l'iscrizione di alcune cooperative sociali alla sezione cooperative sociali prevista dalla legge 381, in quanto tali cooperative esplicano la loro attività sia nel settore di cui alla lettera a) che in quello di cui alla lettera b);

- che l'art. 1 della suddetta legge definisce unitariamente le "cooperative sociali" indicando in modo distinto non la natura e lo scopo delle stesse, bensì le attività "attraverso le quali operano": l'art. 1 cioè distingue non "tra le cooperative sociali" ma tra le attività che esse devono svolgere perchè possano essere qualificate cooperative sociali;

- che è vero che per le cooperative che svolgono le attività di tipo b) sono previste particolari agevolazioni come la fiscalizzazione degli oneri sociali per le sole persone svantaggiate e la possibilità di stipulare convenzioni in deroga alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, ma nulla osta che queste agevolazioni vengano applicate solo al ramo di attività di tipo b) con gestioni separate dalle due attività, come già accade nelle numerose cooperative che svolgono ambedue le attività;

- che gli statuti modificati come prescritto dalla legge 381, l'indicazione di "cooperative sociali" sono stati omologati dai Tribunali.

- che lo stesso art.6 che prevede la modifica del D.L.C.P.S. n. 1577/47 prevede l'istituzione della "Sezione cooperazione sociale" senza distinzione tra le attività di tipo a) e b), mantenendo o dovendo essere iscritte anche alla sezione cui direttamente afferisce l'attività da esse svolta.

Ed infatti attualmente le cooperative che svolgono le attività di tipo a) e b) sono in genere iscritte alla sezione mista;

All'unanimità, con l'astensione dei rappresentanti della Confcooperative,

ESPRIME PARERE 

che le cooperative sociali le quali prevedono nei loro statuti l'esercizio di attività sia di tipo a) che di tipo b), devono essere iscritte nella sezione "cooperative sociali", salvo verificare in sede di vigilanza la gestione separata delle due attività, ai fini di una corretta applicazione delle agevolazioni.

ED INVITA

il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale a comunicare alle Prefetture tale parere adoperandosi per l'iscrizione delle cooperative di cui trattasi alla "sezione cooperative sociali".
IL SEGRETARIO

(Dott.ssa Roberta Lommi)

IL PRESIDENTE

(Avv. Clio Bittoni Napoletano)
